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Prefazione

a cura di E.T.A. Egeskov

 

Star Wars fa parte ormai del patrimonio collettivo dell'umanità, tanto quanto il telefono, la lavastoviglie e la metropolitana. 

Forse più ancora dell'aspirina e dell'aspirapolvere (con buona pace di Graham Green e degli agenti all'Avana!).

Di Star Wars conosciamo tutto, o almeno così pensiamo. 

Chi come il sottoscritto c'era (seppur ancora bambino) quando uscì il primo film della saga non può non fare i conti con la forza e l'inevitabile scontro bene/male – figlio/padre.

Quando mi è stato proposto di realizzare la prefazione di questo agile volumetto anch'io mi sono chiesto, come forse staranno facendo molti di voi, perché un altro libro su Star Wars?

Alla domanda ha risposto la lettura delle pagine che seguono, agili, divertenti, curiose, sorprendenti!

Matsuteia non ha voluto scrivere l'ennesima enciclopedia su Star Wars, non un saggio che ne svisceri tutte le fondamenta, non un elenco didascalico di personaggi, situazioni, storie, intrecci. Si è solo, si fa per dire, divertito a mettere insieme informazioni apparentemente slegate fra loro, aneddoti e curiosità, segreti svelati e ovvietà semi sconosciute. 

Un po' come davanti a una tavola imbandita o in un locale dove ci si ritrova fra amici e si comincia a buttar lì qualche aneddoto sul passato comune. 

Un ricordo tira l'altro, finché ogni tanto qualcuno salta fuori con una notizia che sorprende i più.

Vuoi perché l'avevano dimenticata, vuoi perché quel giorni lì, accidenti a loro, non c'erano o s'erano voltati dall'altra parte.

Così fa Matsuteia con Star Wars. Ce lo racconta a modo suo, senza un vero filo conduttore, saltando di palo in frasca, o se preferite di astronave in set cinematografico improvvisato, raccontandoci cose che già sappiamo (in parte), che ci siamo dimenticati (alcune), che non abbiamo notato (molte) o che proprio non avevamo mai saputo (sic!).

Così per chi non ci avesse mai fatto caso è giusto ricordare che C-3PO ha una gamba che non è dorata come l'altra (riguardare le scene del film per chi non ci crede!) o che la povera principessa Leila era ben 30 centimetri più piccola di Han Solo e doveva usare un rialzo in molte scene per non apparire decisamente nana!

Sempre sulla principessa Leila anche un chicca un po' piccante... ma questa ve la dovrete cercare nel testo!

E che dire delle parodie realizzate sulla saga persino dallo stesso George Lucas?

Volevo essere uno Jedi non è un libro da leggere, è un concentrato di simpatia e ricordi che può essere tenuto sul comodino per chi Star Wars (o se preferite Guerre Stellari come lo chiamavamo noi allora) lo ha visto nascere, ma anche per chi magari ha cominciato a conoscerlo con Episode I o con i cartoni animati e, perché no, anche per chi oggi ancora non l'ha conosciuto ma fra breve diverrà preda di questa infinita favola spaziale che ha catturato il cuore di milioni di persone.

 


Genesi e incipit

 

Questa è la storia di Mace Windu, un venerato Jedi-bendu di Opuchi che era imparentato con Usby CJ Thape, uno studente padawan del famoso Jedi. Così sembra sia partita una prima stesura della saga di Star Wars, non è stato prima di Star Wars: Episodio I – The Phantom Menace che Mace Windu e Padawans fecero la loro prima apparizione.

 

Uno dei primi scritti di Lucas prevedeva che la storia fosse narrata da un’entità immortale di nome Whill che avrebbe osservato in silenzio l'evolversi degli eventi. 

L’idea fu, però, abbandonata e il concetto di Whill venne trasformato in quello della Forza. 

Successivamente vi furono altri riferimenti, anche se pochissimi, a Whill in Star Wars, sia nei film che negli altri media derivati. Solo con Rogue One verranno citati per la prima volta i Guardiani dei Whill, protettori dei tempi di Kyber.
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